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A 

Ieri è stata cremata la salma di •>-••• Vy l .-."-. 

Un trentenne si è sparato a Salt Lake City e una sedicenne si è avvelenata 
in Florida - Un terzo non ci è riuscito - Yoko Ono racconta l'assassinio al 
figlio Sean - Mistero sulle vere motivazioni di Chapman - Ricordi di massa 

NEW YORK — Suicidi per John Xennon: 0, dolore per alcuni pondo II Washington pokt Chapman. al sarebbe scatenato per 
è stato cosi forte da indurli a cercare, in una crisi di scon-
forto, la morte e anche in modi atroci. Due Ce l'hanno fatta, 
uno è gravissimo all'ospedale. 

Michael Craig, trent anni, la générazjon* del Beatles, sem­
bra va tranquillo in un bar di Salt Lake City méntre parlava 
con un'amica. Le ha detto: «Ne ho abbastanza, anche quitta, 
la faccio Jmlta », ha tirato fuori dalla tasca là pistola è si è 
sparato senza che l'amica riuscisse a fermarlo. 

Colleen Costello, una ragazza di sedici anni di Brooksville. 
tn Florida, è stata trovata dalla madre senta vita sul letto. 
A febbraio suo padre si era suicidato. Quando ha saputo che 
anche Lennon era morto ha iniziato a piangere, ha pianto 
per una intera mattina. Poi ba ingerito le pastiglie. La madre 
ha detto: « E' stata la goccia che ha fatto traboccare ti poso». 

A Citta de! Messico è stato portato in ospedale in gravis­
sime condizioni EnUUo Reyes. un altro trentenne: naensa bot­
tiglia di soda caustica trangugiata d'un flato. Le spoglie di 
Lennon. mentre questi altri drammi si compivano, sono in­
tanto state ridotte in cenere, senza funerale pubblico. L'ultimo 
viaggio di John, dall'ufficio di medicina legale, all'impresa di 
onoranze funebri Frank E. Campbell di Manhattan, al crema-. 
torio Ferncliff. è avvenuto sotto forte scoria di polizia alle 
16.20 di mercoledì; Ma. « l'affare Lennon » ora prosegue 
in tribunale e nella clinica Bellevue Hospital dóve Mark Chap­
man, il ventiVinquennè assassino è sotto l'esame degli psi­
chiatri, solo in una stanza per i trenta giorni dei «test» de­
cisi dal giudice del tribunale^'•-.'-'*'• 
'••Chi è Chapman? Perché Tha fàttòt A New York si sano 
scatenati i migliori detective» per cercare una verità, una 
risposta. Chapman ha detto che è stato'D diavolo ad inci-
tarlo, ha sentito una «voce». «Là gran parte di me non 
voleva sparare — ha detto — ma una pìccola parte sì ». Se-

che scontento dell'autografo che Lennon gli aveva fatto sul 
disco, oppure per un vecchio risentimento, perche, nel '65, 
Lènhoh aveva dichiarato che .1 Beatles erano diventati più 
famosi di Cristo (amici di Chapman hanno dichiarato che il 
giovane, già guardia di sicurezza, poi tipografo, ora disoc­
cupato. èra un cristiano «rinàto»). Ma le presunte motiva­
zioni si accavallano in una ridda di ipotesi. Secondo altri 
Chapman sarebbe rimasto deluso nel vedere che si era fatto 
corrompere dal denaro. Le testimonianze però sembrano con­
traddire tutto: Chapman adorava Lennon. al punto di sposare 
una giapponese — come lui —, di firmare come lui l'ultima 
sua presenza al lavoro; di farsi passare infine per Un suo 
tecnico discografico. Eppure, mentre chiedeva l'autografo a 
Lennon aveva detto a un fotografo dilettante, Paul Gorèsh: 
« Fattelo fare anche tu, non si sa se lo rivedrai ». Ma, testi­
monia Goraésh, Chapman pareva in estasi per l'autografo 
mentre diceva: «Alle Hawaii (dove abitava) nessuno ci cre­
derà». .•:;••.•.-? •• ' vi ; : ; ' - • ; . •••••••: s < -, t. 

~ Una notizia arriva infine dal Sussex: Paul McCartney ha 
assunto due « gorilla » che per duecentomila lire al giorno 
non lasceranno mai là stia tenuta, è vigileranno su di lui. 
Ancora reazioni, infine, da altre parti del mondo. In Unione 
Sovietica la rivista sindacale Trud attacca le multinazionali 
americane ed il presidènte Reagan perché non viene operato 
un controllo sulla vendita delle armi e esalta poi Lennon che 
«rappresentava con gli altri tre Beatles un movimento di 
protesta contro il mondo di \vita borghese e la polìtica Impe­
rialista della guerra». A Toronto invece circa diecimila per­
sone. incuranti della neve e della temperatura polare, hanno 
ricordato Lennon nella piazza centrale itìumlnandalà. con mi­
gliaia di candele al suòno dei. dischi dei Beatles. V /._ 

L'ultima foto: 
John Lennon 
firma 
Vtmtografo 
all'assassino 

Pubblichiamo un ecceziona­
le documento fotografico che 
apparirà sul nuovo numero 
di «Oggi»: si tratta di John 
Lennon mentre firma l'auto­
grafo al suo assassino Hark 
David Chapman. Poche ère 
dopo II folle fan avrebbe 
eparato cinque colpi di ri­
voltella all'ex Beatle. Sh è 

venuti- a conoscenza, frat* 
tanto, dell'ultimo massaggio 
«pubblico» diffuso da John 
Lennon. E* una dichiarazio­
ne di solidarietà verso gli 
operai asiatici Impegnati a 
rivendicare parità salariali 
a normative a Los Angeles e 
In tutta la California. Dice: 
« VI slamo spiritualmente vi* 
clnl. Anche noi slamo vitti­
me dei pregiudizi ed anghe­
rie come famiglia orientale 
che vive nel mondo occiden­
tale ». -.-. • 

« In questo bel paese In. 
cui la democrazia è il fon­
damento stesso della sua co­
stituzione, è triste dovere 
ancora lottare per le parità 
del diritti e per la parità sa­
lariale. Ricorriamo al boi­
cottaggio se à questo l'uni-
co modo per riportare giu­

stizia e per ripristinare la 
dignità costituzionale per il 
bene di tutti I cittadini ame­
ricani e del - loro figli », 

Yoko Ono ha voluto poi 
che il piccolo Sean, Il figlio 
nato dalla sua unione con 
l'artista, sapesse della mor­
te del padre. 

« Ho detto a Sean quanto 
è accaduto. OH ho mostra­
to ' la foto del padre sulle 
prime pagine dei giornali. 

«Sean ha voluto sapere 
perché quella persona ha uc­
ciso John dal momento che 
John gli piaceva. Gli ho spie­
gato che probabilmente era 
una persona non completa­
mente In sé. Sean mi ha 
risposto che bisognerebbe 
vedere se era veramente co­
si o se, in realtà, voleva 
veramente uccidere John ». 

Stasera arriva in TV..il discusso « Berretti verdi » di John Wayne ^ 

Ennesime appuntamento con 
Il ciclo Wayne curato da 
Claudio G. Fava e Vittorie 
Roland! Ricci. Questa vetta 
si ripiomba nel bel mezze 
del ; clima di polemiche che 
« I berretti verdi » (di evi 
l'attore i anche regista e pro­
duttore) suscitò, vistò che era 
pensato còme puro appoggio 
al l'aggressione americana del 
Vietnam. Là reazioni nel 
mondo, come si ricorderà, fu­
rono molto aspre ed arriva*' 
reno'dal lancio di uova màr­
ce sugli schermi fine all'in­
cendio delle sale dove si 
proiettava. Costruito già Ieri 
sa uno schema fragile e di 
propaganda, alla vigilia del­
la sconfitta americana, oggi 
forse farà un po' sorridere 
come fesse matertete preisto­
rico .molto lontano dalla real­
tà del fatti e dalla nostra 
sensibilità. 

Un film di propaganda superato dai fatti e da pellicole come «Apocalypse Nowi 
- II Vietnam era dna minata milisiana —si ioinWgliiav* poee 

pia di ana bambina —che, con! nn ^ facilone, teneva'é .bada 
un enorme pilota americano' iene • invece «4\iaìmàgiaavà - grasse 
e sodaticelo —- immenso far raffronto alla ragasaina. Uri-«fan-' 
bolo A ' (ungo qqeita foto fa il «oggetto principale. di mani­
festi e. copertine di riviste* se et -fesa» ea • Gainaua» »~à*l>>., 
l'efficacia che hanno messaggi .coti semplici, sicuramente figo-' 
rotèbbe uellr prime posizioni. In quegli anni renne fuori. f; ber* • 
retti rarefi. Erano1 eroi sensa macchia è senaa pesièra- Il fami*: 
tiare, casalingo; nssicùranle John Wayne' si presentò' còme • 
l'antimiltsiana, ogsfltó ' misterioso «puntato. fuori da ana gìongla 
che avvolgeva ana gaerra ira il bene £é fl aValéV'Oi picéeft? 
popolo, povero ed amirato, che lotta? salò'-per la'sua indi*/ 
penderisa contro l'imperialismo? ,Nt, Un'aggressione eetnani» 
st*. ad una nazione pacifica che il .n»enaV»\ liberar ..-^éée. A 
Stati Uniti «eoi campioni — «vévane fl 'dovere di é^eJenr 
in nome della civiltà. 
• ECCM. in soldoni il senso di quel film che rappresenta-

ruote* serio tentativo fallo dall'America di trasferir» su cel-
IaloioV la motivasione pia chiesa e coaaervstrice dalU guerra. ; 
Darò Io spazio di no mattine perché, ben preeis, le rtoorea; 
di coinvolgere idee e etterale intellettoàli eeeauv*al PbaateaBi 
ed e? marines falli, sebiacciate dalle vfrfenae. delle JasfaeaipJ: 
dei corpi bruciati, del villagai distretti, di sn/lsAsro f*mi 
devastate. \ •.•••_••• ., - . - . , - • ? • " ... «;'.;. •' •• \'•'..•' \ 

Oggi sembra preistoria e a steste si fa: fatica a 
i fischi e le «ova maree nei cineme deve il veethie 

PROGRAMMI 

iadossava i panni .del moderno . gaerriero. Moderno - perché 
anche inferailece, - educatore, coslrnttore, psicologo, cioè eroe 
completo e tàllofate.1 Ma si fa faltea .anche a ricordare quel-
I*America che creéVtle all'c incidente del Golfo del Tonchino* e 
che cadde Quando si rivelò ana grande menaogna l'ideologia ma­
dre dei « berretti verdi ». Ci fa U procèsso^al tenènte"Caltèy per 
la .strage di Song My, ci furono 'le rivelazioni del Washington 

rPeM .sai : eVe-antenti segreti'del r*entag©né, éi fa in OeeiéVnle 
1*%; .in/gren* p*r»S: siJtaccA e .lasciò moralmente eoli sia i pilòti 
dei Fhantom sia coloro che E eomandavaM. 

Così anche Hollywood stette a tango siila, lasciò In cine. 
'•e^'la'pHsua e p e ^ càie poteva svere sola fai jeein Wayne 
U'sBo eroe. Lo' stacce e consistènte con il pia recente ritorno 
al Vietnam:. con. il cacciatore che net) e caso ha. 11 amTretke 
«4; ia^Hicladente De Nire eente shnbelo; me anche f ta <l»e-
cutypsì nòte che'trova nell'ayatollescfli> Sffarion Brindo reépres-
siéne culminante della catastrofe. Se' allóra fa tragica, forse 
oa>i rAnteriea che I berretti .ferii stasera ci rkerdersnno 
apparirà de.operetta, avvolta in nebbie; che la reodeao lao> 
tanhnhna> irreaW. Era alla .vigilia M osa «confitta pei dirai-
latta" da II eeèektùre e Àpecitypié ola pena nel messaggi» 
opposte eàw hanno taaelate; U' prime: casa dolco ease; il 
seeenda; ci slam* a-HechetrattU dIstrags«»)do ••*•• ** *5**; 
Ceco porrhA lelm Wayne e berrette vérde » pHi che oa revival 
*• forse preistoriàl . : ^ ^ - ' v , v - . . - . ' ' 

1 V ^ 
quel colore sulle case 

Stasera la seconda puntata di a La repubblica incantata » 
La RepdbbUoa incantata, 

seconda parte. Irrompe sullo 
schermo un nuovo genio del 
cinema: Friedrich • Wilhelm 
Murnait- Le immagini sono 
quelle del capolavoro del 192$, 
L'ultimo uomo, c^e iti Italia 
fu ribattezzato L'ultima risa­
ta. L'attore più massiccio del 
tempo, EmUJanninas* infer-
preta il portiere d'albergo in 
divisa, che diventa fummo 
degli uomini quando viene 
degradato a custode dei cessi. 
Tuttavia gli autori dei fUm, 
Murnau e lo sceneggiatore 
Girl Meyer, ebbero pietà del 
suo destino, come dichiararo­
no nell'uni» didascalia: e in 
un ironico fìtto fine (donde 
ti titolo italiano) lo trasfor­
marono in cliente milionario 
deWalbergo. In - America il 
produttore Cari Laemmle os­
servò spiritosamente: « Ma. 
chi non sa che il custode dei 
gabinetti guadagna molto più 
di un portiere? ». Dimentica' 
va pero la divisa: senza uni' 
forme U tedesco non è pia 
un uomo. Qui era ti motivo 
del dramma. 

L'architetto più massiccio 
del tempo era invéce Hans 
Poelzig. di cui ti programma 
di Cario Di Cario (regìa) ed 
Enrico Filippini (testo) ci 
mostrerà la Casa della Ra­
dio, che net ISSI suonerà co­
me un m perentorio richiamo 
aWordtne». Non si dice (pec­
cato) che Hans Poetztg ave­
va lavorato anche per a cine­
ma espressionista: nel 1920 
era stato nientemeno che lo 
scenografo del Golem, sempre 
portandovi • la sua * « fntpret-
sionante potenza evocatrice », 
per citare a vecchio testo di 
Bandtni e Vfcuz* Bagiona-
rosnti sulla scenografia 
(t9G). 

Una.dette cose pia riuscite 
del programma, specie di que­
sta seconda parte, è U rap­
porto, ansi la dialettica etna-
ma-architetturm. che.è anche 
un confronto tra ti bianco e 
nero e Q colore. Infatti ti co-
wjrtrjw mmiw munissimo, per-

.fino con scandalo, neWarchi-
tettura razionalista e nell'ur­
banistica détta seconda-metà 
degli anni Venti; particolar­
mente nel triennio 1926-1928 

• che rappresento- una parente-. 
: si di spettacolare sviluppo 
edilizio in concomitanza con 
Una presunta «pace sociale ». 
Ma -, la,- dolcezza del. vivere 
nelle prandi città, che gli ar­
chitétti inseguivano dissemi­
nando nel verde detta perife­
ria, in edifici a zig-eag, mini­
appartamenti graziosi e fun-
esonatt, - contrastava con _ la 
raffigurazione della città-Ba­
bilonia, al Umite della fanta­
scienza, che precisamente in 

rgli anni offriva Frìte Long 
Metropolis. Dot» la pace 

sociale tra padroni e operai 
era raggiunta sì, in un epilo­
go non meno improbabile di 
quello che arrideva aWultimo 
degli uomini, ma dopo aver 
spremuto, e proprio attraver­
so te scenografie, tutto ti su­
go del snpersfruttamento di 
massa, detta alienazione col­
lettiva e della minaccia in-. 
combente. . >; r 
. E fu questo ti periodo, an~ 
che, in cui Weimar inventò 
i mass-media, almeno in Eu­
ropa, DaffAmerica arrivò ti 
charleston, da Parigi Jose­
phine Baker, fl Kabarett 
annacquava il suo morden­
te, ti teatro politico di Pi* 
scafar consumava la sua pa­
rabola. Al suo poeto s'inse* 
riva ti teatro borghese, la ri' 
vista leggera, la canzonetta 
irridente e magari corrosiva. 
Meglio di tutti capì C mo­
mento Brecht, che ottenne 
con L'opera da tre soldi un 
meritato quanto • ambiguo 
trionfo (si registra dal Ber-
Uner Ensemble ti brano del­
la danza nel bordello, con 
un Mackie Messét che asso­
miglia a Paolo Grassi!). Gli 
assassìni e i morti sembrano 
aver lasciato - le strade; ti 
crimine detta città di Maha-
gonng è soltanto di essere 
povera. Ma il messaggio es-
sertziate trapelar non fatevi' 

ttlusionil L'orrore ritornerà! 
Una lugubre profezia l'ave­

va espressa, fin dal 1922, il 
Noaferatu di Murnau. E' for­
se ti j^eezà cinematografico 
più lungo, inserito ' net /prò-. 
pranimo. - Nella >- prima < parte 
si èrano intràvvisti i topi, 
portatori della pestilenza. 
Qui vediamo che ti Vampiro 
è sempre saldamente ài suo 
posto, netta bara, prónto a 
uscire. .In un altro brano di 
Metropolis Gustav Fronlieh 
ha un incuba: la danza ma-
cabro-oscena - di Brigitte 
Hèlm. La conciliazione era 
davvero illusoria. Set 1929 
esplode un durissimo conflit­
to di lavoro, nel 1990 si regi­
strano tre mtiiemi di disoc­
cupati, col nuovo decennio 
la strada comincia a essere 
apèrta ai nazisti, mentre 
Hans poélzig edifica la Ca­
sa detta Radio che gestirà 
•• la loro propaganda. 
• Forse quest'ultimo nodo 
viene sciolto dagli autóri un 
po' in fretta, più con té- pa­
role (anche se efficaci co­
me: e Nùnzio a Berlino è 
monsignor Pacelli») che con 
le immagini détTatttvità cul­
turale. ce la pittura réali­
sta, di Grosz e. degli altri, 
ma ti contributo del cine­
ma, per esempio, è esiguo: 
la sola Louise Brook* in Lu-
ln di Pabst, per quanto fa­
volosa, - non basta a docu­
mentare la lotta disperata 
che t ftim vociali detto stes­
so Pabst, di Jutzi, di Dado», 
di Long condussero fino att*, 
ultimo, prima che Hitler sa­
lisse al potere. La sequenza 
finale è tuttavìa suggestiva: -
il primo Hitler che grida e ' 
anello in- borghese di Arturo ' 
UL poi Ci un Hitler in divi- • 
sa e a colori, infine un Hi­
tler in bianco e nero che 
ascende lungamente uno sca­
lone. mentre fuori, campo 
Marlene Dietrich, Ver Ange- ' 
lo azzurro, inutilmente info- ; 

na una canzone nostalgica 
su Berlino. ~ 
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• VISITARE I MUSEI »t a La dritta òWlgttt»» 
a cura di Felice Paciotti ( Rapile* della L p.) 
AGENDA CASA • a cara di P. De Pootl 
TELEGIORNALE -OGGI AL P̂ UHJUaTCWTO 
OSE - UNA LINGUA PER TUTTIt H. RUSSO <1»V) 
TILT • Diseoteoa^peuaoola con Stefanie Santolo e Gian­
franco D'Angelo, Orchestra-di Bruno Canfora. -. 
«ILROa^OEILNoqK)s<n8«erjQ^al-fU«UdiàV04k*-
rasimov treplica della 4. p.).. ;. .-•'*., ,. \' ; ;..- - -. ,vr ; 
TO 1 - FLASH ".".,:-
S, t. 1 . CONTATTO ai Sebastiano R ira i l « <fea*a 
Taranti :...-''••• ,:.• •; 
OSE • CINETICA* LA SCIENZA AL CINEMA CtS » . 
TO 1 • CRONACHE - N0RO CHtAàAA SUO < <UO 
CHIAMA NORO • : : ; • : •'•_r^ •:• ' •-«•":•• i 
LE AVVENTURE P i PAVlD RALf»OUf| non David 
McCaliua • Awle Landry <«, p . ) . . 
ALMANACCO DEL GIORNO DORO . . . 
TELEOIORMALB 
PINO POfvG " 
CICLO DEDICATO A -I0HN WAVMEi «I berretti 
di» (létt) ragia di J- Wajiw a R steUòn 
Wayne, David Janssen. JU» Hutton, AWo SUy 
TELEGIORNALI * OQGI AL INUÌUUMBNTO 

tM» DEC - FARE Uff FILM A 1S ANNI • cAdoieecenU 
-'•'•Uo svecchiò» (1) 

HàS IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 e IL POMEtAlGGtO» 
U S I corea del nrtacjaenzna. ' 

H*s EDOARDO VII PRINCIPE Of GALLES; di D. Bntler 
i D banves-ejteì» (•) con Deborah Orant 

m*t TG S - ReTLAVi SESTANTEi L'ISOLA tJànU-'ARCO-
•ALENO di Loca AJroWi _ ^ '• " _J__V _^ 

nm LA BANOA OSI CINQUE - Tsteftim e l etnqoe netta 
selleria morate » regia di P. Buffai 
T O * * FLASH 

• TV* 
• i V . . . ' - I 

nm EUROVISIONE . •lAftCAVAU.Òr aa*otfT INVEWNAUl 
Coppa del mondo d} sol'- Discesa libera, fetivnìtnxm•-' • 

Min SPAZIO DISPARI • Difendiamo' la aaiuta a cura di 
R. Sbafi! e AM. Xerry De Oarv 

IMS TO t • ORE TREDICI , u . 

tws 
17JEI m IL POMERIGGIO • (B: P-) 
1M» DM - TUTTO r MUSICA « VtUcrto Orhnettl (IX p j 
nm DAL PARLAMENTO - TO 2 SPORT SERA 
ISJt aUlONASEflA COK_. IL PIANETA TOTO* • 

in Mvemtate di Q. Oortrtìi • . ••• . ' 
nm TSi 8 * fàTUOrO APWRTO 
EMI ROftTOGlLLO • Mereottoo dot 
t\mUOMINI•••• IDEE; D E L S » . . _ . . . 

Oroepìm YtHorio Ma^thetti a parte) 
SUI S«mEWO VARI ARILE QUIZ - A fmr» di a 
1 1 * TO t .TSTANOTTE - i - -

1sV»T»f S'.' : - : - - ; 

«A» Al uro 
h EEŜ saTeW Ea'SBjsPE'SSJEj. _ , , . _ _ .^ 

E^a^Paoa" >EaTW*àa' ™ a^W^E^B^EvawNas 

•Mi aÒ;MÌ|PJOO 
"' iàttsàm e^ Tatare 

».-.*-*» 

Torna in TV 
« Portobello », 
mercatino di 
Enzo Tortora 

T( 

tatti* di 
i» ( r t ehi accana 

MHse di aver inp l i l i R 
aavajravnma So ana TV 
privata), w nata g 

Lanciati 1 « ntmlra-
i »'• < ehUtu 

i». ohe Boria ve* 

PROGRAim 
• Radio 1 
OIOVUfALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 1A 14, 11; 17, là, là. 21, 
2JJS: 740: All'alba con di-
aczeziozia; 745: OR l lavoro; 
7^5: MA che aosioal; 8,«0: 
Ieri al Parlamento; 9: Ra-
dioaneh'io *80; 11: Sexy-
vreat, Mae West • (al termi­
ne facile ascolto): 12,03: Voi 
ed io "S»; 13J6: La dlUgen-
sà; VàMai Via Aaiaoo tonda: 
Lucio Dalla; MjM: Oarofa* 
zd rosai; IL»: Miei oarUsi-
tni_; UM: Rally; 1S.S0: Ir-
repiono; loJO: Fonosfera; 
HJS: fttehwprk; 18J0: 
«Carlo Oossi e la sua fami-
glia» ce Emma Danieli; 
\%M: Tatto 6 masfca;, ». 
Oneratnone fantasia: eri pe­
sce pariante» di P. Permen-
Unl; SUI: Cantano David 
Boarie a Lea Read; «.03; Da 
Torino «Ugione sinfonica 
cTwtosisa USO, eonoerto di­
retto da Rmeet Bour; 21,40: 
Antniogm poetica di tatti i 

QBaétol 
M w n u MSIO . . 

i ^*y**yr> *fO»msj ajyaaaa| eopaaia|| 4avvo»ma( a*a*aE"*f 

••^"f'WaPa T'W^P^"-'» EEsSaRSf 4>S9-4FO\ SESgdPiPs 

" " 1 • *7M . SJS . 7,01 * 7JÌ * %m * •: I storni; I N : 

Un argomento alla settima­
na; Mi: Tesa del iTTJtoar. 
villa; ES2: Radlodue 1421; 
»: M Spedala R 3; IL»: La 
mille caaaoni; 12,19 -14: Tra­
smissioni regionali; 12.4S: 
Hit parade; 12,41: Sotmd 
frack;.l*30: OR 2 econo­
mia • media dalla valuta; 
H22: Disco, club; 17,23: e l 
promessi sposi» (al termina 
Le ore della musica); 1SJ3: 
Una donna, un impero: Ma­
ria Teresa d'Austria; M,0i: 
A1U fedeltà; H,»: Speda­
la OR 2 cultura: lt.sU: " 
aio X; 22 * 23J0: Noi 
pò; 23J0: Panorama 
mentore, -., 

• Radio 3 ! 

OIORNAU RADIO:: «,**, 
7^5, tift, lLva\l2.4t.lAlA 

.12,42, 20.4S. 22M; •: Quoti­
diana Rad Wre; 7, iJO, 10,4$: 
Q concerto del. mattine; 

. 7,38: Prima pà^na; f,E»; Suc 
eede In Itaha: tempo a itta-
do; io: Npi, vat )ara dorma, 
12; Iftndem epertettea; n Pe-

w T e u l t w a ; làjn: Dai 
Ftfketadi , di marna* «Un 
catto dieenrao»; lt; La IaV 
»smurae lo Orni llMi Eaa-

cerai trAutunno ' V ; 12,4f : 
I eerviai di spoasotre. 

OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 
COSENZA 

'. * -•,*'<ì' :^:,\. V: 
E* indetto .appalto-concorso peri l'acquisto di macchinari 
necessari al servizio lavanderia dell'ente, e precisamente: 
n. 2 lavacentrlfughe da 100 Kg. con dispositivo antlfumaha 

. e iermogradazione^ per un-Importo presunto di $5 milioni. 
Le domande di partecipazione, corredate di documentazione 

. comprovante l'idoneità della ditta, dovranno pervenire alla 
'ripartizione provveditorato'dell'ente * Via Felice Migliori. 

Cosenza — entro e non oltre il 29 dicembre 1980. 

.i IL PRESIDENTE dott. Matteo Renato Nervi 

• ; S 

Perchè è importante lavarsi bene i danti 
•••••-' al mattino? 

Perchè la placca dentarla "approfitta" 
della notte (quando il nostro organismo, 

dormendo, si difende meno) per formarsi 
e.attaccare lo smalto dei denti. 

Ma un dentifricio medicato e un buon 
spazzolino possono allontanare il pericolo!. 

Se fate una prima colazione ricca di * 
zuccheri è consigliabile lavarsi 1 denti dopo. 

Forse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da "deficienze interne" 

det nostro organismo ma. è dovuta sempre 
all'azióne di germi o batteri estemi che sì 
nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 

trasformano in acidi capaci di distruggerò 
lo smalto, dando origine alla carie. 

_. Ecco perchè è fondamentale lavare 
• • accuratamente i denti dopò il pasto. 
principale, E se il dentifricio è lontano 

perchè vi trovate fuori casa anche un buon 
_ collutorio aiuta a proteggervi. 

ore 22 
Ve fa sentite di andare a dĉ rnfr» stpertdo 

che la placca dentaria ha tutta la notte 
a disposatone per nutrirsi del ctoo rimasto 

fra I denti, e attaccare indisturbata lo smalto. 
dando inizio ana carie? 

7. Eliminiamo dunque I residui di cibo e 
rendiamo inoffensivi i germi che formano 

ia placca con una beiiajayata ai derdj 
e con.uh- dentifricio dfsinfettsnls. • 

Salveremo 1 denti e domiirerno'pio tJaHKjuflO! 

IMgMinnm 
vPjaiRbi' i i ptCBiaani («re M^i) 

UN DETENUTO IN ATTESA M GWKIO 
«en Albana Semi - (*» Aedras 
laele; Nanni L«y 

SASATO 12 DICEMBRI («re 1SJ0) 
DUEUO Nill'rmAIIITCO 
esn Koasrt àtllchuni * Card' Jareans 
rafie: Dick Powell-

DOMINICA 14 DldMORg («ra 11.J0) 

OWSH LIDOIO DEI BUIE \ 
Sua Ly«n ."•.'.. '".\:: •_ 

UUH«Ol- 19 OI«MS«I (ere JC^O) 

I l WNTE M WATERLOO 
, : «a» «ojwrt Taylor * Vfrisa Lstgb 

MARTIOI' i« OKtremw (•-• 22,49) 

i m DM COtC SONO CADUTA M SASSO 
•»• t̂ syŵ AassweW . Alaarte Uiaills '•'.-.'.. r 

taerB4EJ| L-||9jHi WsM|S)|ajCIIvl l'efpiEJI UMvfJ WW||S) | a J0n| 

Mfneo%.ior 17 DICIMMI (••* aojè) 
L'ARCANGELO 
•sa • Vinarie. Oasaam • • Paawte TTffl» 

%iEa*J|TEjEsj 

oovror 1S DKCMMI ( e , »e,30) 
DOvaVUZALA 

. ua»-aua«PB-aî B»f aaoaajaĵ maaaTaj 
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ogni sera con te 
• j -_ •*.. k _JL"'« H ' . fW-Jn, J . V - a ^ f l £ . ,Ì,LL ';.-:.•.>, 
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